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____________________________________________________________________________
PER UNA CHIESA VIVA

Carissimi, 
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                  con il mese di ottobre  ritorna  il nostro giornalino  “TRE IN UNO” . Come  sapete, si tratta di un piccolo strumento che permette di conoscere  la vita e  l’attività della nostra comunità ecclesiale.  Sorge a questo punto spontanea la domanda : “Ma come si fa a conoscere  la vita di una parrocchia? Quali sono i segni della sua vitalità?”. La domanda è certamente interessante e stimolante.  Quanti hanno partecipato al Convegno diocesano,  svoltosi  nel Centro Mariapoli di Castel Gandolfo  nei giorni 27, 28 e 29 settembre, sulla costituzione conciliare  della Chiesa “ Lumen gentium”,  possono rintracciare nelle relazioni  del Card. Carlo Maria Martini , del Vescovo Mons. Marcello Semeraro e del Parroco don Alberto Fusi  alcuni suggerimenti per determinare  la vitalità di una Parrocchia. 

 Per quanti lo desiderano, nelle prossime settimane, a partire  da venerdì 19 novembre,    approfondiremo  il documento conciliare  
illustrando  il mistero della Chiesa nei suoi aspetti  teologici e pastorali .In questa  sede mi sia lecito presentare alcune considerazioni  che rivelano in qualche modo la vitalità di una parrocchia.

 La parrocchia è viva  quando si  riconosce come chiesa tra le case, come esperienza  particolare della Chiesa “ popolo radunato nel Nome  del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo”. La parrocchia è viva quando  ha la consapevolezza di essere una comunità missionaria  che annuncia la fede in  Cristo vivo,  presente nei sacramenti e operante nella comunità  ecclesiale e nel  mondo con la forza  trasformatrice dell’amore.  La parrocchia è viva quando i fedeli  ascoltano  la parola di Dio e si nutrono del pane eucaristico partecipando attivamente, consapevolmente  e piamente  alla liturgia festiva e feriale. La parrocchia è viva quando ci sono  persone che collaborano nella sincerità e nella generosità di un servizio vissuto nell’ottica evangelica  dei “servi inutili”.

La parrocchia è viva quando si respira un clima di accoglienza gioiosa e fraterna,  quando ognuno  nel suo piccolo porta un mattone  per costruire una comunità  “ casa e scuola di comunione” . La parrocchia è viva quando i fedeli sono testimoni credibili  della  fede  che professano  e sono coerenti nelle scelte pratiche  con i valori evangelici  della verità, della libertà, della giustizia  e della solidarietà. 

 Carissimi,  il Papa nella lettera  Apostolica “ Novo Millennio Ineunte”  ha esortato tutti i cristiani a resistere  alla tentazione del “fare per il fare”  e ha sottolineato  che occorre  cercare   di “essere” prima che di “fare”(n.15).

 Il nuovo anno pastorale appena iniziato, il rinnovo del Consiglio pastorale, le celebrazioni  del ventennale della parrocchia  ci vedano  tutti impegnati non tanto nel fare le “solite cose” o nel moltiplicare  le attività ma nel puntare alla sola cosa necessaria: essere in Cristo  e vivere di Cristo.


       Don Felicetto Gabrielli

CHI PARTE E CHI ARRIVA

Don Ramon Josè de la Pena a breve lascerà la nostra Parrocchia in quanto chiamato a svolgere il suo ministero altrove.

La presenza di questo giovane sacerdote, discreta ma attenta ad ogni esigenza, il suo interesse per i giovani, il suo amore per i più bisognosi, non potevano lasciare indifferente la Comunità che subito si è affezionata a questo giovane venuto veramente da lontano.

In occasione della concelebrazione di una S. Messa domenicale, nel salutare i parrocchiani, don Ramon ebbe a dire, tra le altre, questa parole"... mi è stato facile amarvi, mi sarà molto difficile dimenticarvi". 
Sono parole, queste, che lasciano il segno in chi le ascolta ma, aldilà dell’affermazione, è stato il sorriso di chi le pronunciava a far capire all'Assemblea il significato pieno di quelle parole.  
Grazie, don Ramon, per esserti fatto uno di noi, uno come noi; che nei tuoi ricordi e nelle tue preghiere ci sia sempre un piccolo spazio per la Comunità della SS. Trinità che nelle sue preghiere ti ricorderà sempre. 
ARRIVEDERCI, don Ramon.

Sostituisce don Ramon un altro sacerdote, don Alessandro Saputo, giovane anch'egli, originario della zona mare, di Nettuno, ordinato sacerdote il 16 ottobre 1999.

Don Alessandro ha svolto il suo ministero sacerdotale in Aprilia presso la Parrocchia dello Spirito Santo; nella Parrocchia di S. Pietro Apostolo di Ardea ed infine ad Albano nella Parrocchia del Cuore Immacolato della Vergine Maria. Attualmente, su mandato del Vescovo, svolge i seguenti incarichi: Assistente Diocesano dell' Azione Cattolica Giovani (AC.G.); Responsabile dell' accompagnamento vocazionale; Responsabile per la zona Caste1li degli Operatori Pastorali.

BENVENUTO tra noi, don Alessandro.

A chi parte e a chi arriva un caloroso e paterno abbraccio.
                                 Enzo Cruciani                                                                                                         

Anno dell’Eucarestia
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Nel giugno scorso, dalla imponente piazza di San Giovanni in Laterano, gremita di fedeli, nel giorno solenne del "Corpus Domini", il Santo Padre ha dato al mondo un annuncio Straordinario: un Anno speciale dell'Eucarestia.

È iniziato proprio in questi giorni in occasione del Congresso Eucaristico Mondiale di Guadalajara (Mexico) dal 10 al 17 ottobre 2004 e si concluderà a Roma il 29 ottobre 2005.

L'Anno dell'Eucarestia, secondo le intenzioni del Papa, vuole essere il nuovo appuntamento nel cammino della Chiesa del terzo Millennio..

Anche la nostra comunità parrocchiale, in unione con tutta la Chiesa, ha accolto con commozione e nuovo slancio l'annuncio del Sommo Pontefice e si è subito prodigata nell'approfondimento del "memoriale" del sacrificio redentore di Cristo.

Infatti la nostra comunità ha gradualmente preso coscienza e consapevolezza che la celebrazione dell’Eucarestia è veramente il centro di tutta la vita cristiana sia per la Chiesa universale che per tutte le comunità locali.

Di conseguenza continuerà ad unirsi nella contemplazione e nella lode al Divin Sacramento, il giovedì di ogni settimana, auspicando che la partecipazione dei fedeli possa diventare crescente e coinvolgente, soprattutto per la testimonianza e la coerenza di vita di coloro che sono i promotori dell'Adorazione Eucaristica.
                   Diacono Franco Cavalieri                                                                              


Verso il compleanno 
della Parrocchia
Come ben già sapete….la parrocchia festeggia venti anni: non sono pochi nè sono tanti, ma  certamente sono anni che esprimono una storia.
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Ciascuno di noi può mettersi in silenzio e ricordare tanti momenti belli, di gioia, di condivisione, di sofferenza…la parrocchia ti ricorda l’origine della tua fede nel giorno del battesimo; ti ha accolto e ti accoglie nel momento della tua fragilità donandoti il perdono e la misericordia di Dio .

Ogni giorno ti dona la gioia di incontrarti con il Signore  con la celebrazione Eucaristica …..la parrocchia è stata presente nel giorno più bello per te, il tuo matrimonio….e anche nel giorno più sofferto quando hai dovuto dire addio ad un tuo familiare, ma la certezza della resurrezione ti è stata donata dalla fede.

Come vedi la parrocchia è la tua grande famiglia, abbraccia la vita di ogni credente, si fa madre, sorella, amica, guida per tutti i giorni della tua esistenza. Pensare ad un cristiano senza la parrocchia, è come vedere un albero senza le proprie radici, presto crolla e non porta frutto .

Ti invitiamo fin da ora, sia tu bambino, giovane, adulto ,anziano a sentirti una tessera del grande mosaico che è la parrocchia  perché insieme a noi tu possa sentire la gioia di appartenervi. Nel prossimo numero del giornalino potrai conoscere in modo dettagliato tutte le iniziative  che verranno fatte per festeggiare con solennità il compleanno della nostra parrocchia.

Sr.Monica



robabilmente, anche coloro che tutte le domeniche e le feste comandate partecipano alla S. Messa, nelle diverse parrocchie, sentono a volte la mancata rispondenza dell’omelia liturgica rispetto alle loro aspettative. “ ……quando vado in chiesa, non sto a sentire più niente, mi annoio, mi distraggo, sbadiglio. E allora non vado neanche più, visto che lì non concludo niente. E prima aspettavo con piacere la domenica, proprio per avere un’occasione in più! Cosa posso fare per apprezzare di più quello che succede in chiesa?”

Questo accade forse anche perché la liturgia, feriale e festiva, a volte a tutta l’aria di una routine che va mantenuta perché ……. va mantenuta, ma che non cambia niente e nessuno? 

A questo punto sarebbe opportuno porsi delle domande. Perché ciò accade? Forse perché molti predicatori ritengono sia facile e semplice parlare di Dio? Che parlare di Dio equivalga a “dire una buona paro

La redazione di “Tre in Uno”
Don Felicetto Gabrielli

Franca Bigioni 

Bino Cavalieri 

Enzo Cruciani

Luciana de Innocentiis

Francesco Lauro 

Franco Lombardi 

Don  Josè Ramòn Alfonso Peña

Roberto Moretti

Rosangela Sali

C'è un tempo per...........

Secondo le sacre scritture ogni cosa ha il suo tempo, ed il. tempo non è proprio quello scandito dall'orologio, ma quello dettato dalle situazioni e dalle circostanze della vita.

Sembra che gli esseri umani se ne siano dimenticati, presi come sono dalla frenesia di ottenere tutto e subito, trascurando talvolta le cose più importanti, che quasi sempre sono le più nascoste, per aspetti secondari della vita, che possono attendere, che sono di ornamento ma non essenziali, che soddisfano il nostro "io", ma ci fanno dimenticare "l'altro".

Questi sono tempi difficili: il mondo è pieno di sofferenze, di fame, di povertà, ma noi dei cosiddetti paesi industrializzati sembriamo non avvedercene, perché abbagliati dai richiami e dalle lusinghe del consumismo.

E questi richiami sono così forti che talvolta si servono anche delle nostre migliori intenzioni e ci fanno fare cose che, riflettendoci, non ci sogneremmo mai di fare.

Un esempio pratico: i genitori riempiono i figli di "beni di consumo", di abiti griffati, di strumenti tecnologici di tutti i tipi: non si può certo dire che lo facciano per cattiveria, anzi! Lo fanno per amore, per il benessere dei figli, e, qualche volta, perché la gente veda.

Ma riflettendoci è un malinteso 
senso dell'amore e forse crea più danno che altro, mentre intorno a noi, al di là della gente che vede, c'è la gente che soffre e potrebbe beneficiare di qualche nostro piccolo sacrificio o di qualche "rinvio" al richiamo degli acquisti superflui.

Una piccola pausa fa sempre bene, ci fa vedere le cose nella loro giusta ottica, ristabilisce l'ordine delle priorità e ci fa anche apprezzare di più i beni che la vita ci elargisce.

Allora, prima di prendere decisioni affrettate o di programmare spese gravose, guardiamoci intorno e la realtà del mondo ci ricorderà che. .. .. . c'è un tempo per... . . . ..

                         Roberto Moretti
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Attività Pastorale





- Celebrazione del Battesimo:     


ultima Domenica del mese. 


Gli incontri di preparazione si  terran-no il sabato alle ore 19,00. I genitori che chiedono il battesimo dei figli so-no pregati di venire in  parrocchia  per concordare le modalità  di un cammi-no di fede .





- il Sacramento della  Riconcilia-zione  in forma personale sarà cele-brato : ogni giovedì  dalle 16,00 alle 17,00;


Sabato e Domenica: possibilmente prima delle Sante Messe





- Catechesi d’iniziazione cristiana:


I° Comunione


      lunedì e mercoledì   17.00 – 18.00


II° Comunione


      mercoledì e venerdì  17.00 – 18.00


Cresime


      venerdì                     17.00 – 18.00





- Oratorio: 


martedì        17.00 – 18.30


mercoledì    17.00 – 18.30


giovedì        17.00 – 18.30


sabato          17.00 – 18.30


domenica     10.00 – 11.30


   


- incontro sulla Parola di Dio per i genitori dei ragazzi del catechismo:


lunedì 18.30


- Incontro Ministranti:


sabato   	      16.00


- Incontro coro adulti:


giovedì        18.30


- Incontro fidanzati


venerdì         19.00





- Adorazione Eucaristica


giovedì        09.00 – 18.00


3° giovedì   09.00 – 23.30
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Notizie





- Venerdì 1° ottobre 2004 il Santo Padre ha nominato Vescovo di Albano   Mons. Marcello Semeraro  trasferendolo  dalla diocesi di Oria. Da tutta la comunità parrocchiale  si innalzano preghiere e auguri per il Nuovo Vescovo  che inizierà la Sua Missione  episcopale  nella  nostra Diocesi  sabato 27 novembre 2004.





- Venerdì 12 novembre 2004  siamo tutti invitati a partecipare  alla celebrazione eucaristica presieduta dal vescovo Mons. Agostino Vallini nella cattedrale di Albano. La Diocesi di Albano esprimerà  sentimenti di ringraziamento per i cinque anni di servizio  pastorale che  Mons. Agostino Vallini  ha svolto nella nostra Diocesi.


 Mons. Vallini è stato nominato   dal Santo Padre,  in data  27 maggio 2004, Prefetto del Supremo Tribunale  della Segnatura  Apostolica.    








Avvisi





SS. Messe


Feriali e prefestivi  18.00


Festivi                     08.30


                               10.00


                               11.30





Le offerte raccolte durante le SS. Messe della prima domenica del mese saranno messe a disposizione per le necessità della Caritas, quelle  raccolte durante le SS. Messe della terza domenica del mese saranno destinate a prticolari  necessità della Parrocchia
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